
Struttura dell’economia ferrarese (al 31 dicembre 2017)

La provincia di Ferrara presenta una densità

abitativa inferiore al dato medio nazionale (132

abitanti per Kmq, contro 201 per il totale Italia), ed

un grado di urbanizzazione con appena 4 comuni

su 24 che contano più di 20.000 abitanti (Argenta,

Cento, Comacchio, Ferrara). Il valore aggiunto

prodotto nella provincia è pari a circa 8,2 miliardi

di euro (al 2015), ascrivibili per oltre ai due terzi al

comparto dei servizi. L’industria (comprese le

costruzioni) contribuisce alla produzione di valore

aggiunto per circa il 25%. La presenza di un

numero elevato di imprese agricole e di occupati

in agricoltura (più di 9mila persone nel 2017, che

corrispondono al 6,3% del totale) evidenziano il

ruolo non certo “marginale” che il settore riveste

nel sistema economico locale: il suo contributo

alla formazione del valore aggiunto provinciale

(5,7%) è tra i più elevati in Italia. Ciò che

caratterizza l’economia ferrarese è una

equilibrata diversificazione tra tutti i settori di

attività, tale da favorire una sostenibilità dello

sviluppo, che gli indicatori statistici non riescono a

“fotografare” adeguatamente.

Le imprese attive, al 31 dicembre 2017, sono

32.046 e si concentrano in agricoltura (24,5%),

nei servizi (24,4%) nel commercio (21,4%) nelle

costruzioni (14,3%) e nell’industria (7,9%).
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